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TUTTI I CRISTIANI SONO MISSIONARI

Domenica XIV  dell’anno C

Lc 10,1-12
1Dopo questi fatti il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due

davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. 2Diceva loro: «La messe è

abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe,

perché mandi operai nella sua messe! 3Andate: ecco, vi mando come agnelli in

mezzo a lupi; 4non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare

nessuno lungo la strada. 5In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa

casa!”. 6Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti

ritornerà su di voi. 7Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che

hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa

all’altra. 8Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi

sarà offerto, 9guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di

Dio”. 10Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle sue

piazze e dite: 11“Anche la polvere della vostra città, che si è attaccata ai nostri piedi,

noi la scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino”. 12Io vi

dico che, in quel giorno, Sòdoma sarà trattata meno duramente di quella città.
Gesù designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi.


Li inviò significa li fece suoi inviati o missionari.  Gesù disse in un altro passo evangelico:  Come il Padre ha mandato me così anch’io mando voi.  Andate in tutto il mondo e fate miei discepoli tutte le nazioni, insegnate loro quello che vi ho detto.  Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, chi non crederà sarà condannato.


La missione di Gesù non finisce con la sua ascensione al cielo, ma è proseguita dagli apostoli (parola greca che vuol dire inviati o missionari) e dai discepoli.  

Gli apostoli sono coloro che hanno ricevuto il sacramento dell’ordine sacro e sono vescovi, sacerdoti, diaconi.    

Non esiste altra religione legittima sulla terra.  Dice Gesù:  Chi non crederà sarà condannato, salvo il caso che non ha avuto sufficiente informazione.  E INFATTI non esiste peccato senza conoscenza e deliberato consenso.

Dopo aver mandato gli apostoli, Gesù mandò anche i discepoli.  Il Vangelo dunque insegna che tutti i discepoli di Gesù, tutti i cristiani sono missionari.  Ma altro è il compito degli apostoli e altro quello dei semplici fedeli.  I sacerdoti devono essere missionari con la predicazione, i sacramenti e la guida dei fedeli.  Questi lo sono con la vita secondo il Vangelo, soprattutto con l’esempio.
Gesù designò settantadue discepoli.  Questo numero si riferisce all’elenco delle nazioni del mondo secondo gli Ebrei.  Dai tempi antichi si conosceva questo elenco che si trova nei primi capitoli della Bibbia.  Gesù dunque manda i suoi missionari in tutto il mondo ossia a tutte le 72 nazioni.  
La missione è diretta a tutto il mondo e deve essere fatta da tutti i  credenti.

Qual è il compito missionario dei semplici cristiani?  Dice il Vangelo:  li inviò davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. 
Il missionario deve preparare gli animi perché i non cristiani accolgano Gesù e diventino suoi discepoli; così nel mondo si dilata il regno di Dio.    
Dove regna Dio i malati guariscono, la pace entra nei cuori.  

E infatti che cosa faceva Gesù secondo le narrazioni dei Vangeli?  
Guariva i malati, confortava i poveri, gli afflitti, perdonava i peccati, dava la pace .  Questo è il regno di Dio.  Non è uno stato politico, ma un genere di vita che tende a fare di tutta l’umanità una sola e amorosa famiglia, la Chiesa.  
I veri cristiani amano il prossimo come li ama Gesù.  Egli ha detto:  Quello che fate agli altri lo fate a me o bene o male.

Dobbiamo ricordare queste parole, almeno quando facciamo la comunione:  tutti i battezzati siamo una sola carne e un solo sangue molto più dei membri di una famiglia.
Il corpo  di Cristo nella santa Ostia invade tutte le persone in tutte le parti del mondo,   tutto il mondo.  E ricordiamo che la prima comunione è il Battesimo.  Da quando siamo battezzati siamo carne e sangue di Cristo.  
Questa è la Chiesa:  è Gesù strettamente congiunto con  Maria e Giuseppe a Nazaret.  Erano un solo corpo, una carne, un cuore e un’unità vitale e divina.   Con il Battesimo facciamo parte della Famiglia di Nazaret e della Famiglia divina SS. Trinità del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
La vitalità divina va coltivata specialmente con i sacramenti della confessione della comunione; altrimenti siamo come un albero che manca di linfa vitale:  è secco, senza vita; è come un organismo invaso totalmente da un tumore maligno, che è il peccato; come un giardino tutto occupato dalla gramigna e non ha né fiori né frutti.  


Nel mondo spesso si incontra il regno di Satana, non quello di Gesù; là dove domina odio, egoismo, materialismo, superbia…


Queste sono le malattie terribili dell’umanità che la rendono misera e, dilaniata dalle belve crudeli che sono i demoni.  


Quando entra Gesù in un’anima o in un ambiente, allora aumenta la bontà, la comprensione, l’aiuto vicendevole, la gioia, la pace, la benevolenza.  Dice la Bibbia:  Frutti di Cristo sono:  amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé.

Frutti di Satana sono:  fornicazione, impurità,  libertinaggio, idolatria, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose simili
Con Gesù il mondo e la società sono come un giardino ben coltivato:  non ci sono erbacce, aumentano i frutti e ce ne sono tanti che Gesù (il divino Giardiniere) dice nel Vangelo di oggi:  I frutti sono molto più numerosi del fabbisogno dell’umanità.  
Questo voleva dire Gesù con le parole:  La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai!  Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai!  La messe, il raccolto è abbondantissimo, tanto che non c’è gente per raccogliere e mangiarli.  

Quanta speranza infonde Gesù con questa espressione!  Per quanto il mondo possa sembrare lontano dal bene, la potenza di Dio è infinita.  Dio usa la sua onnipotenza per moltiplicare a dismisura il bene.   
Abbiate fiducia, ha detto Gesù nel Vangelo di Giovanni, io ho vinto il mondo!  

Quale metodo si deve usare per raggiungere il fine della missione ossia quello di introdurre nel mondo Gesù?

Ecco i mezzi:  Gesù dice:  1) Pregate. 2) Vi mando come agnelli in mezzo ai lupi:  sofferenza e martirio. 3) Non portate nulla con voi:  vi aiuterà la grazia divina.   …non portate borsa, né sacca, né sandali,e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada (in Oriente i saluti sono molto lunghi e cerimoniosi.  Abbiamo una missione urgente, altrimenti il mondo si distrugge senza Dio).   Non perdiamo il tempo in chiacchiere!
Preghiera, sacrificio di sé, fiducia nella potenza di Cristo che vince il mondo del male se noi cristiani siamo veri discepoli di Cristo.  VEDETE DA DOVE VIENE IL MALE?
L’impegno è inderogabile:  non perdete tempo in chiacchiere ossia non salutate nessuno, non passate di casa in casa come fannulloni.  
Siamo fatti per un compito urgente, per una missione importantissima da cui dipende tutta l’esistenza, non solo di pochi anni in terra, ma per tutta l’eternità.


La forza del cristianesimo non sta nei mezzi umani, nelle capacità brillanti degli uomini, ma nell’infinita potenza di Dio che porta ogni bene, ma dobbiamo accoglierla.  Quanto più i cristiani sono tali e tanto più il mondo intero cambia in bontà.  

Il male esiste nel mondo, ma ci sono offerti due mezzi potentissimi, divini:  preghiera e sacrificio.


La preghiera è l’anelito dell’uomo a Dio.  Quando l’uomo prega non è mai solo, ma trascina tutto il genere umano e lo porta a Dio. 
Non si tratta di convincere Dio pregando perché ci dia delle cose.  Chi prega allarga il cuore per accogliere sempre più Dio.  E quando Dio entra in un cuore, per forza automatica di solidarietà, trascina tutti e li  eleva.

L’altra forza potente per cambiare il mondo è il sacrificio.  Gesù vuole che i suoi missionari (cioè da tutti i cristiani) si uniscano a lui crocifisso e salvatore del mondo.  

Le croci non mancano, accogliamole perché sono preziose!    

Questo è il significato delle parole:  Vi mando come agnelli in mezzo a lupi.  Agnelli sono detti i missionari in riferimento all’Agnello di Dio che è Gesù, il Gesù del Calvario, della santa Ostia consacrata, corpo di Cristo offerto in sacrificio.


Vi mando come agnelli in mezzo i lupi.  La forza della missione cristiana è proprio il martirio, la croce di Cristo che redime il mondo.


QUESTO MONDO PUO’ ESSERE CONVERTITO A CRISTO?


Sì.  Con il moltiplicarsi dei missionari, cioè di cristiani di fatto e non di nome, che  si offrono martiri a Cristo.  Ogni cristiano è un altro Cristo.  

I laici (per essere missionari) non devono fare i preti, ma i laici cioè gli appartenenti al popolo di Dio semplici e autentici cristiani.  

Il compito dei sacerdoti o apostoli è anche quello dell’ annunzio della parola di Dio.  Ma il compito essenziale della missione (sia per i laici che per i sacerdoti) è quello del dono di sé come Gesù in croce.  

Quando si celebra l’Eucaristia si prega:  Lo Spirito Santo faccia di noi un sacrificio perenne al Padre gradito perché possiamo conquistare il regno promesso.  


Quando uno vive da vero cristiano ha una forza divina in sé.  La sua sola presenza nel mondo è una voce che nessuno può tacitare.  Così dice Gesù:  Quando sarete chiamati in giudizio, non vi preoccupate di pensare che cosa dire.  Lo Spirito Santo vi suggerirà parole che nessuno può tacitare.


Vogliamo cambiare il mondo? … portare in terra pace e fraternità?  Il Vangelo ci dice:  Con la vostra presenza voi siete una forza divina non umana.  Una sola persona che accoglie Cristo trascina mille, due 5000 e tre 10000.  Ecco la forza della missione cristiana:  la forza invincibile della presenza e dell’esempio.


O Dio, donaci il coraggio apostolico perché rendiamo presente in ogni ambiente  la tua presenza di amore e di pace.

